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Ai Presidenti

delle Sezioni Provinciali

dell’Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti

Ai Presidenti 

dei Consigli Regionali

dell’Unione Italiana dei Ciechi 

e degli Ipovedenti

Ai Sigg. Componenti il

Consiglio Nazionale 

dell’Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti

Ai Componenti il 

Collegio dei Probiviri

dell’Unione Italiana dei Ciechi

e degli Ipovedenti

LORO SEDI

Questa circolare è presente in forma digitale sul sito Internet: http://www.uiciechi.it
Oggetto: Parla con l’Unione: “Verso il Congresso: le problematiche degli ipovedenti” – martedì 8  giugno 2010 ore 16,30 

I settori Informazione e comunicazione, Stampa sonora e Libro Parlato,  organizzano per martedì 8 giugno, con inizio alle ore 16,30 una trasmissione online dal titolo: “Verso il Congresso: le problematiche degli ipovedenti”.

 La trasmissione sarà condotta da Luisa Bartolucci e vedrà la partecipazione del rag. Angelo Mombelli – Responsabile del settore Ipovisione, nonché dei Componenti la Commissione nazionale Ipovedenti. 

La trasmissione, come è noto, sarà aperta non solo agli interventi dei componenti i consigli provinciali e regionali, nonché dei delegati al prossimo Congresso, ma anche e soprattutto a quei soci che desiderino portare un contributo fattivo, concreto e costruttivo alla progettazione della politica e delle attività future della nostra associazione.

Nel corso del programma in parola verranno utilizzate delle linee guida messe a punto dalla Commissione Nazionale Ipovedenti, che si allegano alla presente circolare. Tale documento rappresenterà una vera e propria pista di discussione, dalla quale prendere le mosse per avanzare delle proposte che, naturalmente, saranno inserite nelle linee guida da presentare in sede di dibattito congressuale.

Con questa iniziativa ci si propone di allargare il dibattito precongressuale al maggior numero di soci, di raccogliere tutte le richieste e le istanze di ciechi ed ipovedenti, di creare la base per linee guida che, dopo la discussione e l'approfondimento all'interno dei gruppi di lavoro costituiti nel corso del congresso, possano diventare le mozioni da cui la politica del Sodalizio prenderà le mosse e trarrà il proprio sviluppo.

I destinatari di questo significativo momento di confronto avranno, come di consueto diverse modalità di intervento: tramite telefono, componendo durante la trasmissione il numero 06-69988353, mediante messaggi scritti, utilizzando il form di "Parla con l'Unione", attivo anche nei giorni precedenti la trasmissione, o tramite e-mail inviando messaggi all'indirizzo indiretta@email.it 

Anche in questo caso non solo durante il programma ma anche nei giorni precedenti. quanti desiderassero prendere parte alla discussione con certezza, o non avendo troppa dimestichezza con l'informatica non fossero in condizione di collegarsi, ma volessero portare il proprio contributo potranno contattare da subito la sig.ra Mariolina Lombardi ai numeri 06-69988376, o 06-69988411; lasciando nome e recapito telefonico verranno richiamati nel corso della trasmissione. 

Per collegarsi sarà sufficiente digitare la seguente stringa http://www.uiciechi.it/radio/radio.asp.

Si tratta di un’interessante occasione di confronto, di scambio di idee, di un nuovo modo ed una ulteriore opportunità per contribuire alla costruzione di un diverso futuro per noi tutti. 

Vi aspettiamo numerosi dunque. 

Si pregano le strutture in indirizzo di partecipare con un congruo numero di rappresentanti e di dare la più ampia diffusione della presente circolare tramite notiziari e segreterie telefoniche anche e soprattutto tra i soci.

Cordiali saluti

Il Presidente Nazionale

prof. Tommaso Daniele
All.1

BOZZA DELLA MOZIONE PER IL XXII CONGRESSO NAZIONALE DELL’UNIONE ITALIANA DEI CIECHI E DEGLI IPOVEDENTI PROPOSTA DALLA COMMISSIONE NAZIONALE IPOVEDENTI

PREVENZIONE DELLA CECITA’

1) impegnare le strutture periferiche dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti a collaborare sempre più strettamente con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità nelle varie iniziative già in atto e che la stessa intraprenderà;

2) attivarsi affinché i Consigli regionali e le Sezioni provinciali  dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti costituiscano localmente gli organi dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità;

3) richiedere alle Sezioni U.I.C.I. materiale informativo predisposto dalle stesse affinché sia preso in esame e pubblicizzato in campo nazionale;

4) incentivare la distribuzione degli opuscoli già esistenti  - anche di quelli predisposti dalla Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità - in materia di prevenzione presso la cittadinanza, le Pubbliche Istituzioni e gli Ordini professionali;

5) promuovere la cultura della prevenzione in collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità coinvolgendo gli Enti locali, le scuole e le Aziende Sanitarie anche attraverso la diffusione nei mass-media di messaggi mirati alla prevenzione delle patologie oculari, come già avviene per altre forme di danni alla salute;

6) favorire da parte delle strutture periferiche U.I.CI. l’acquisizione di unità mobili oftalmiche;

7) in collaborazione con la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della cecità, promuovere l’organizzazione di convegni miranti ad illustrare agli operatori del settore tutte le recenti novità in campo riabilitativo, diagnostico, chirurgico e farmaceutico;

8) organizzare trasmissioni on-line della trasmissione U.I.C.I. “Parla con l’Unione” per far conoscere le novità in campo oftalmologico mirate alla prevenzione della cecità.  

9) invitare tutte le strutture periferiche U.I.C.I. a far sì che le locali Commissioni di ipovisione, laddove non sia stato possibile costituire la Sezione locale della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la prevenzione della Cecità, trattino anche le problematiche relative alla prevenzione della cecità
PROBLEMATICHE IPOVEDENTI

1) chiedere un adeguamento dell’indennità speciale percepita dai ciechi parziali di cui alla legge 138/2001 per parificarla almeno all’indennità di interpretariato percepita dai sordomuti;

2) richiedere al Parlamento che tutti i soggetti ipovedenti contemplati dalla Legge 138/2001 possano accedere al Nomenclatore Tariffario delle protesi e che lo stesso venga aggiornato tenendo conto dei nuovi ausili ottici, elettronici ed informatici per ipovedenti;

3) diffondere a tutti i livelli ed in modo uniforme le modalità di accertamento della condizione di ipovedente in base alla normativa prevista dalla Legge 138/2001, affinché le indicazioni contenute nella Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n° 464 del 19 novembre 2004 siano correttamente applicate;

4) promuovere presso tutte le strutture locali dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti servizi e iniziative indirizzati a tutti i soggetti di cui alla Legge 138/2001;

5) continuare l’opera di sensibilizzazione presso l’opinione pubblica sull’esistenza degli ipovedenti e sui loro problemi, attraverso ogni mezzo d’informazione possibile;

6) collaborare strettamente con tutte quelle realtà che svolgono iniziative indirizzate agli ipovedenti;

7) cooperare strettamente con il Comitato O.S.I. (Osservatorio Siti Internet) affinché la Legge 4/2004 “Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici” trovi concreta attuazione e garantisca piena accessibilità anche agli ipovedenti;

8) vista la Legge 284/97, offrire sostegno alle Strutture periferiche che intendano costituire localmente un Centro di Educazione e Riabilitazione visiva ipovedenti (CERVI), mediante consulenza tecnica e operativa;

9) aggiornare costantemente il censimento dei Centri di Educazione e Riabilitazione visiva ipovedenti (CERVI) presenti sul territorio nazionale;

10) richiedere al Centro Nazionale Tiflotecnico l’acquisizione di nuova strumentazione indirizzata agli ipovedenti;

11) incentivare l’attività dell’Agenzia per la promozione del Lavoro dei ciechi (ALA) creata dall’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, perché accolga le specifiche aspirazioni lavorative degli ipovedenti;

12) pubblicizzare alle strutture interessate i lavori svolti dalla Commissione U.I.C.I., Autonomia e barriere architettoniche e percettive tendenti a ridurre i disagi degli ipovedenti e consentire ad essi una piena autonomia;

13) considerato il costante incremento di soggetti ipovedenti, organizzare in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. e le Strutture locali, corsi di aggiornamento per gli insegnanti di sostegno inerenti le problematiche didattiche e comportamentali degli alunni ipovedenti frequentanti la scuola materna e dell’obbligo, estendendo gli stessi anche agli insegnanti curriculari;

14) favorire la presenza di esperti d’ipovisione nelle Commissioni dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sia a livello nazionale che locale in particolare nella Commissione "autonomia e barriere architettoniche"; 

15) sensibilizzare gli Enti pubblici e privati (Poste italiane, Trenitalia, Istituti di Credito. etc.), affinché rendano fruibile agli ipovedenti i propri servizi ed informazioni; 

16) Aggiornare periodicamente la pagina del sito internet dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ove vengano raccolte tutte le informazioni in merito ai servizi e alle agevolazioni specificatamente indirizzate agli ipovedenti.
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